Mod. 2 – persone giuridiche                                                           IN BOLLO 
                                                                                  All’Amministrazione Comunale di Borgo San

                                                                                                                             Lorenzo (Fi) 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A PROCEDURA APERTA PER LA LOCAZIONE DI IMMOBILE POSTO IN VIALE IV NOVEMBRE N. 49/C
Il sottoscritto _________________________________________________

nato a _________________________ il ____________________________ 

residente a ___________________________________________________

codice fiscale _________________________________________________ 
nella sua qualità di _____________________________________________

autorizzato a rappresentare legalmente l’impresa/società _______________________________

_____________________ C.F./Partita Iva ___________________________________________

con sede legale in ______________________________________________________________

n. iscrizione al registro delle imprese _______________________________________________

indirizzo/n. telefono/fax/email/ pec ________________________________________________

_____________________________________________________________________________

con la presente dichiara di voler partecipare all’asta pubblica di cui in oggetto (segue offerta economica allegata).

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000

 DICHIARA

di possedere i seguenti requisiti di ordine generale:

1. di avere la cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero la residenza in Italia per gli stranieri imprenditori ed amministratori di Società commerciali legalmente costituite, se appartengono a stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi dei cittadini italiani,
2. inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana e del paese di residenza;

3. iscrizione al registro delle imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, ovvero presso i registri professionali dello stato di provenienza;

4. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e di non avere in corso nei propri riguardi un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni;

5. di non avere pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 1423/56 o di una della cause ostative previste all’art. 10 della Legge 575/1965 (il divieto opera se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se trattasi di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo o in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di società di altro tipo);
6. che non  è stato pronunciata nei propri confronti sentenza passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato e della comunità che incidono sulla moralità professionale; é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno  o più reati di partecipazione ad organizzazione criminale, corruzione, frode e riciclaggio (il divieto opera se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se trattasi di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di società di altro tipo. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 148 del Codice Penale e dell’art. 445, comma 2, del Codice di Procedura penale);
In caso contrario indicare il nominativo dei soggetti interessati e tutte le risultanze dei rispettivi casellari giudiziali:

7. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55/1990;

8. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

9. di non aver commesso grave negligenza o malafede in precedenti rapporti contrattuali di qualsiasi natura con l’amministrazione che bandisce l’asta;

10. di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui si è stabiliti;

11. che nell’anno precedente la data di pubblicazione dell’avviso di asta non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

12. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore di lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato;

13. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 68/1999); 

14. di acconsentire, con la compilazione della presente scheda, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 sulla tutela dei dati personali, al loro trattamento esclusivamente per le esigenze legate alla partecipazione alla gara in oggetto;

15. (solo per le cooperative) di applicare il contratto collettivo di lavoro anche per i soci della cooperativa; 

16. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui  all’art. 9, comma II lett. C, del D. Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la P.A., compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36/bis, comma 1, del D.L. 23/2006 convertito con modificazioni nella legge n. 248/2006;

17. di non trovare nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1bis della legge 383/2011 e smi in quanto non si avvale dei piani individuali di emersione di cui alla citata legge, ovvero in quanto si è avvalsa di suddetti piani ma il periodo di emersione si è concluso. 
DICHIARA ALTRESI’  

· di accettare il bene nello stato di fatto in cui si trova;

· di accettare tutte le condizioni nessuna esclusa, poste nell’avviso di gara;

· che la propria impresa non si trova in una situazione di controllo con altra partecipante alla gara ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e che non si trova in alcuna situazione di collegamento di tipo sostanziale con altra impresa concorrente alla presente gara, tale che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.
Luogo e data ________________________________

                                      Timbro dell’impresa e firma (per esteso e leggibile) del legale rappresentante
                                                                   _______________________________

N.B.: 

- la dichiarazione dovrà essere compilata in ogni sua parte;

- alla stessa dovrà essere allegata, pena l’esclusione, una fotocopia non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore della domanda (D.P.R. 445/2000).

